REGIONE SICILIANA

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA  SPECIALIZZAZIONE OSPEDALI CIVICO E BENFRATELLI, G. DI CRISTINA E M. ASCOLI

PALERMO

Art.1) OGGETTO DELL’APPALTO

          L’appalto ha per oggetto la fornitura annuale, con il sistema della somministrazione, di “SIRINGHE” , distinto in n.3 voci di seguito elencate:

SIRINGHE

Siringhe sterili monouso.

In materiale plastico idoneo per esclusivo uso medicale.

L'estremità interna dello stantuffo deve essere munita di un anello o di una capsula di gomma, assolutamente latex-free, per garantire la scorrevolezza controllata e costante ed una tenuta perfetta.

Provvista di un fermo per evitare la fuoriuscita del pistone.

Il pistone spinto a fondo non deve lasciare liquido residuo dentro il cilindro.

Le siringhe monouso, sterili, devono essere regolarmente registrate come presidio medico-chirurgico presso il Ministero Sanità e corrispondere, per quanto non indicato, alle norme e alle caratteristiche della F.U. vigente ed ulteriori suoi aggiornamenti.

Devono essere chimicamente stabili e sufficientemente trasparenti. Non devono cedere al loro contenuto sostanze né determinare reazioni chimiche con i prodotti che possono contenere nel breve periodo in cui le siringhe sono utilizzate per l'iniezione.

Devono riportare, sulla loro superficie esterna incisa, o stampata, una scala graduata chiara, resistente e naturalmente affidabile, per indicare il volume a seconda della posizione dello stantuffo.

L'ago, in acciaio inossidabile deve presentare una punta a triplice affilatura per una puntura il più possibile indolore, una obliqua e due laterali, ed essere innestato direttamente alla siringa e protetto dal copri - ago in plastica.

Le siringhe da insulina devono essere graduate secondo le normative vigenti.

Deve essere dichiarata, la quantità massima di silicone che non deve superare i 0,25 mg/cm2.

Devono essere confezionate singolarmente in un involucro termosaldato ermeticamente, capace di conservare, nel tempo, la sterilità e con ben evidenziato il punto su cui praticare lo strappo per l'apertura.

Sulle confezioni e sui singoli involucri che dovranno riportare la scritta "per uso ospedaliero", deve essere espresso con caratteri indelebili, ben visibili ed in lingua italiana, tutti i dati necessari per individuare:

- il tipo ed il materiale contenuto;

- la quantità;

- la data di fabbricazione e di scadenza;

- il numero di registrazione ministeriale;

- il numero di lotto;

- il volume della siringa;

- il calibro dell'ago (se contenuto);

- il metodo di sterilizzazione;

- le modalità d'uso;

- la scritta "presidio medico chirurgico" ovvero "dispositivi medici" nonché "non riutilizzabile" o "gettare dopo l'uso";

- la ragione sociale e l'indirizzo della azienda produttrice;

- se il materiale è di produzione estera, dovrà essere indicata la ragione sociale della ditta rappresentante in Italia.

Sterili. Marchio CE. Classe II/A

Il dispositivo medico deve essere latex-free.

Siringhe sterili monouso misure varie.
VOCE1)

Siringhe per insulina cc1 U100 ago corto G25-26 staccabile.



pz.150.000

Siringhe per insulina cc1 U100 ago corto G29 senza spazio morto



pz.275.000

Siringhe tubercolina cc1 con ago G26


         pz.1.200

VOCE2)

Siringhe cc2,5 con ago G22 cono centrale



pz.375.000

Siringhe cc5 con ago G22 cono centrale



pz.1.000.000

Siringhe cc10 con ago G21 cono centrale



pz.750.000

VOCE3)

Siringhe cc20 con ago G20 cono eccentrico



pz.250.000

Siringhe cc30 cono eccentrico senza ago



pz.19.000

Siringhe cc50 cono catetere senza ago



pz.81.000

ART. 2)  DURATA DEL CONTRATTO


Il contratto di fornitura avrà una decorrenza, dall’aggiudicazione definitiva dell’appalto, di dodici mesi. L’impresa aggiudicataria, avrà tuttavia l’obbligo di continuare la fornitura, alle condizioni pattuite, fino a quando l’Azienda ospedaliera non avrà provveduto alla stipula di un nuovo contratto e comunque non oltre 90 giorni dalla data di scadenza del contratto, questa Azienda si riserva la facoltà di procedere al rinnovo dello stesso per un periodo non superiore ai dodici mesi.


E’ fatta salva la facoltà per l’Amministrazione di avvalersi della fornitura a seguito di aggiudicazione provvisoria.

ART. 3) DOCUMENTAZIONE RICHIESTA

           Scheda tecnica e/o depliants illustrativi della Casa produttrice o importatrice a livello nazionale del  prodotto offerto, in originale o in copia autenticata a norma di legge.

Sulle schede tecniche devono essere indicate le voci di riferimento e ciò a pena di esclusione.

La suddetta documentazione dovrà essere in lingua italiana, e qualora redatta in lingua straniera dovrà, essere accompagnata da traduzione giurata resa anche tramite dichiarazione rilasciata ai sensi di legge.

Dichiarazione sostitutiva resa, ai sensi di legge, dal titolare della Ditta indicante gli estremi del decreto del Ministero della Sanità relativo alla registrazione dei prodotti per i quali lo stesso è richiesto dalla vigente normativa.

Presentare certificazione attestante che i dispositivi medici, qualora offerti indicarne la classe di appartenenza, sono in possesso del marchio CE come stabilito dalla direttiva CEE 42/93, ovvero dichiarazione che il prodotto offerto, non  configurandosi come dispositivo medico, non deve rispondere alle disposizioni di cui alla suddetta Direttiva.

La mancata trasmissione della sopra elencata documentazione sarà sanzionata con l’esclusione dell’offerta.

Art.4) RICHIESTA CAMPIONATURA

          Le ditte partecipanti dovranno, con plico separato, trasmettere al Settore Provveditorato di questa Azienda, entro la stessa data fissata dal bando di gara per la presentazione dell’offerta, la campionatura  di tutte le voci per le quali l’impresa intende partecipare.

Al fine di rendere più agevole la visione della campionatura, alle ditte partecipanti è fatto carico di apporre su ciascun campione presentato il numero di riferimento della voce di cui alla scheda tecnica e per la quale lo stesso è trasmesso, inoltre deve essere ben visibile anche il codice dell’articolo campionato.

La mancata presentazione della suddetta campionatura nei modi e nei termini suesposti comporterà l’esclusione dalla gara.

Sul plico succitato dovrà essere apposta la seguente dicitura “CAMPIONATURA  GARA SIRINGHE ”.

La campionatura sarà trasmessa a spese e rischio delle Ditte partecipanti e sarà restituita, ad istanza delle stesse nelle condizioni in cui si troverà per effetto del controllo eseguito dalla componente tecnica, senza che possano essere vantati diritti a rimborsi o ad indennizzi a qualsiasi titolo.

La campionatura dei prodotti offerti dalle Ditte che risulteranno aggiudicatarie della fornitura, sarà trattenuta da questa Azienda e costituirà parametro di valutazione della fornitura nel corso della vigenza del rapporto contrattuale al fine di verificare la identicità del prodotto aggiudicato con quello fornito nel corso dell’intera fornitura.

L’Azienda si riserva la facoltà di sottoporre, nel corso della fornitura, i prodotti a verifiche di qualità, anche presso organismi esterni all’Azienda al fine di accertare la conformità del materiale fornito con quello aggiudicato e campionato. La complessiva spesa relativa ai suddetti controlli sarà a totale carico della Ditta aggiudicataria della fornitura.

Art.5) ESECUZIONE DEL CONTRATTO


La Ditta aggiudicataria deve eseguire, a proprio rischio e spese, la consegna della fornitura entro 15 giorni a far tempo dalla data dell’ordine.


Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.


La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione alla stazione appaltante entro 3 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.


In caso di mancata puntuale consegna, totale o parziale, l’Amministrazione a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale del 3% dell’importo del valore dei beni non consegnati per ogni giorno successivo al termine previsto.


Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, senza il preventivo consenso, si configura “mancata consegna”.


In entrambe le ipotesi l’Azienda Ospedaliera si riserva, comunque, la facoltà di procedere all’acquisto del prodotto, al meglio sul mercato locale, addebitando alla ditta aggiudicataria l’eventuale maggiore onere di spesa.


La fornitura deve essere eseguita presso la Farmacia del P.O. “Civico e Benfratelli”, Via C. Lazzaro n.1 - Palermo.


All’atto della consegna il fornitore deve presentare un documento di trasporto in duplice copia, debitamente sottoscritto, dal quale risultino la quantità e la natura dei beni consegnati.


L’Amministrazione accetta la merce salvo collaudo.

Art.6) REVISIONE PREZZI.

           Il prezzo offerto rimarrà fisso ed invariato per tutta la durata della fornitura. 

Art.7) GARANZIA PER I VIZI DELLA COSA


Nel caso venisse accertato che il materiale consegnato non abbia le caratteristiche richieste, la Ditta aggiudicataria è tenuta a provvedere alla sostituzione, immediatamente e comunque entro cinque giorni.


Mancando o ritardando il fornitore ad uniformarsi a tale obbligo, l’Amministrazione provvederà al reperimento, sul mercato locale, dei prodotti contestati, addebitando alla aggiudicataria l’onere della maggiore spesa.


La merce contestata sarà restituita al fornitore anche se manomessa o comunque sottoposta ad esami di controllo, senza che il fornitore pretenda compensi a qualsiasi titolo.


Le spese di restituzione della merce contestata restano a carico della Ditta fornitrice.

Art.8) RIDETERMINAZIONE QUANTITA’.

          Le quantità indicate nell’allegata scheda tecnica, relative a ciascun prodotto, hanno valore meramente indicativo in quante riferite al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno delle Divisioni di questa Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso del rapporto.

         Pertanto, le quantità indicate, non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate  dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi.

        L’Amministrazione di questa Azienda potrà pertanto arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo nel limite massimo del 20% di quello esposto.

Art.9) INNOVAZIONE TECNOLOGICA.

          Qualora, durante il periodo contrattuale, l’impresa aggiudicataria metta in commercio materiale analogo a quello oggetto della fornitura ma con migliori caratteristiche di rendimento e funzionalità, è facoltà di questa Azienda accettare la sostituzione a parità di condizioni economiche e contrattuali.

Art.10)  SUBAPPALTO


La disciplina del subappalto è regolamentata dall’art.13 del d.lgs.402/98.


Si richiamano le norme del c.c. per quanto attiene le fusioni, le incorporazioni  o successioni.

Art.11) CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

           L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. per persistenti ritardi nelle consegne o per accertata scadente qualità dei prodotti e/o per difformità nei confezionamenti di cui all’art.2, con diritto ad incamerare la cauzione definitiva e con risarcimento del danno a carico della aggiudicataria.

Art.12) RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE


Per tutto quanto non previsto dalla lettera invito e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme di cui al R.D. del 18.11.1923 n.2440 e relativo regolamento di esecuzione del 23.05.1924 n.827 e loro successive modificazioni ed integrazioni, nonché le norme della Legge Regionale in materia di appalti e, per ultimo le disposizioni del codice civile che disciplinano i contratti.

Palermo lì,____________



                                                            IL  DIRETTORE GENERALE

                                                        ( Dott. F.sco Licata  di Baucina)
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